
Scheda classificazione acustica comunale 

Suddivisione del territorio comunale in zone acusticamente omogenee, come individuate dall’allegato al 

dpcm 14 novembre 1997, e conseguente assegnazione dei valori limite di rumore. 

La classificazione acustica comunale è effettuata dal Comune con la procedura definita dalla legge regionale 

13/01. La Regione, come stabilito dalla legge 447/95 definisce i criteri in base ai quali i Comuni procedono 

alla classificazione acustica del territorio comunale. I criteri sono definiti dalla legge regionale 13/01 e dalla 

dgr 7/9776. 

L’assegnazione della classe ad una zona del territorio comunale comporta l’attribuzione alla medesima dei 

limiti di rumore  

Le classi individuate dall’allegato al dpcm 14 novembre 1997 sono: 

CLASSE I - AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE 

Aree per le quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 

scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 

limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III – AREE DI TIPO MISTO 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, 

con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali. 

Aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza 

di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali. 

Aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie 

Aree portuali 

Aree con limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 

Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 

 

 


